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B isogna fer-
marsi cinque
metri prima.
Se oltrepassi

lalineagialla,nien-
te è più sicuro: gli
orologi si arresta-
no,i telefonicellu-
lari smettono di

funzionare, le carte di credito si sma-
gnetizzano, le macchine fotografiche
e le telecamere digitali si spengono
persempre.Aunmetroemezzodidi-
stanza,devisolosperarecheilcinturi-
no d’acciaio del Rolex dimenticato al
polsosispezzi,altrimentilaforzad’at-
trazione risucchierebbe il cronografo
colbraccioannesso,eperconseguen-
za il resto del corpo, spiaccicandoti
dentro il tubo luminoso. E nonbaste-
rebbe la forza di tre persone per stac-
carti daquell’abbracciomortale.
Cronacadiunviaggio simulato ver-

so il centro della Terra, spostatosi da
qualche settimana a Calambrone, in
provinciadiPisa,maa9chilometrida
Livorno. Qui, nella Fondazione Stella
Maris, è in funzione - inperpetuo, an-
che se all’apparenza sembra spenta -
Imago7, l’unica risonanzamagnetica
a 7 Tesla esistente in Italia (in tutto il
mondo se ne contano 38, di cui 21 in
Europa). Ilcuoredelnostropianeta,si
sa,ècostituitodaunagigantescapalla
di ferro che, per effetto della rotazio-
ne,generauncampomagnetico,lacui
intensità sulla superficie terrestre va-
ria da poco più di 0,00002 Tesla al-
l’equatore a 0,00007 Tesla nelle zone
polari.AMilanoèdicirca0,000047Te-
sla.Questosignificacheilcampoultra
alto generato dal magnete di Calam-
broneè150.000 voltepiùpotente.Ciò
permette di vedere i recessi del corpo
umano,acominciaredalcervello,con
un livello di risoluzione senza prece-
denti.Edianalizzarnealcunichefino-
ra potevano essere esplorati soltanto
dopo lamorte, nelle autopsie. È come
se una città venisse scrutata, anziché
dall’alto,daldidentro:quindinonso-
loquartieri,strade,edifici,stanze,mo-
bili, oggetti, ma anche attività, movi-
menti e orari di ogni singolo abitante.
Il che significa comprendere cause e
nessi degli eventi. Tradotto in termini
medici: scorgere i sintomi della de-
menzaconannid’antici-
po, scoprire un tumore
prim’ancora che si svi-
luppi,individuaremicro-
lesioni e infarti, studiare
gli effetti deimedicinali.
A farmi da Virgilio in

questoviaggioèunavvo-
catocivilistadelforodiPi-
sa,GiulianoMaffei,54an-
ni,sposatoepadredidue
figli,chiamatodalvesco-
vodiSanMiniato,oforse
da qualcuno che sta più
in alto, a presiedere la
Fondazione Stella Maris. «Non ha vi-
stolascritta“Tu,vienieseguimi”all’in-
gresso? Tutti siamo qui per una chia-
mata»,midice.Acominciaredai22me-
dici,neuropsichiatri,neurologi,pedia-
triefisiatri,che,conl’ausiliodialtri280
dipendenti, fannodiquestoIrccs(Isti-
tutodiricoveroecuraacaratterescien-
tifico)-dovehannosedecinquefracor-
sidilaureaescuoledispecializzazione
dell’UniversitàdiPisa-l’unicoospeda-
ledieccellenzaitalianonelqualesicu-
ranosoltantomalatida0a18anniaffet-
tidapsicosi,schizofrenia,autismo,epi-
lessia,paralisicerebraleinfantile,ritar-
domentale, ictusdelneonato,anores-
sia,disturbidellacondotta,deficitneu-
romotori. I 58 posti letto accolgono

2.500pazienti l’anno.Altri20.000ven-
gonoseguiti negli ambulatori.
Calambrone è una lunga striscia di

sabbia e pinete bagnata dal Tirreno,
sullaqualesiaffaccianodecinedicolo-
niemarine,acominciaredaquellaog-
gi in disarmo che durante il fascismo
fu intitolata a RosaMaltoni, madre di
Benito Mussolini. Alla Stella Maris,
che pochimesi fa ha radunato per un
congresso mondiale i 700 massimi
espertidellaparalisicerebrale,veniva-
noaccoltid’estate i figli disabilideidi-
pendentidellaFiateanchequellidelle
famiglie povere. FudonAladinoChe-
ti,ilprimochiamato,acapirecheildo-
loreditantibambiniedei lorogenitori
non poteva restare senza risposta nei
rimanentimesidell’anno.«Erail1958.
Allora la neuropsichiatria infantile

nonsi sapevamancoche
cosa fosse», rievocaMaf-
fei.«InItaliagliuniciaoc-
cuparseneeranoGiovan-
ni Bollea e Pietro Pfan-
ner». Quest’ultimo, pro-
fessoreordinarioall’Uni-
versitàdiPisa,fuilsecon-
do chiamato, per mezzo
secolodirettorescientifi-
codellaFondazioneStel-
laMaris.Daallora è stata
tutta una chiamata, fino
all’attualedirettoregene-
rale, lo psicoanalista Ro-

bertoCutajar,«franois’èfattounpatto
di sangue», sorride Maffei, «come gli
apostoli, che andavanoadueadue».
Gliultimichiamatisonogliingegne-

riMauroCostagli eGianluigiTiberi. Il
primo,conundottoratoinneuroscien-
ze,hapassato sette anni inGiappone,
alRikenbrainscienceinstitute,presso
il laboratorio di mappatura cognitiva
del cervello, ed è tornato in Italia 11
giorni prima della catastrofe di Fuku-
shima;talmentecoraggiosodaconvin-
cere lamoglieausarecomecavia il lo-
roprimogenitoTommaso,natoil25ot-
tobre, sottoponendoloaunarisonan-
zaa1,5Teslanell’ambitodiunproget-
tosulcampovisivodeibimbi.Ilsecon-
do, con un passato di ricercatore al-

l’Università di Oxford, è specializzato
in elettromagnetismo. Insieme han-
nomessoapuntoilsoftwarechegover-
na Imago 7, un mostro del peso di
33.000 chili, costato 7milioni di euro,
blindato dentro un bunker che ha ri-
chiesto 470 tonnellate di ferro per il
contenimento del campomagnetico.
«Unfamosopolitico,quandohasapu-
tochevolevamodotarcidiquestomac-
chinario,mihachiesto:“Maacheser-
ve?”»,raccontaMaffei.«IneffettiinIta-
lianonesisteunanormadileggeperin-
stallare un mastodonte di questa po-
tenza enemmeno la statunitenseGe-
neral Electric, che l’ha costruito aMi-
lwaukee,è ingradodi spiegartelo fino
infondo,leistruzionidifunzionamen-
tochecihafornitosonoquelleperuna
risonanzaa3Tesla.Horispostoconle
parolecheavrebbeusatoDante:“Fatti
non foste a viver comebruti...”».
E il politico?

«Hacompletatolaterzina:“Maperse-
guirvirtuteecanoscenza”.Avevacapi-
to.ComedonLuigiVerzé,cheungior-
no volle incontrarmi emi disse: “O lei
ha copiatomeo iohocopiato lei”».
Sì,ma resta inevasa la domanda: a
che serve Imago7?

«Amostrare come reagisce il cervello
agli stimoli e a studiare le architetture
funzionali inferiori al millimetro cu-
bo. Ci sono formedi epilessia, displa-
sie corticali, tumori profondi che si
possonooperaresolodandoalchirur-
golecoordinateesatte.Unoscartoinfi-
nitesimalenell’areachepresiedeallin-
guaggiopuòtoglierepersemprelapa-
rola al paziente. Fino a oggi si andava
di 3 millimetri in 3 millimetri. Ora di
mezzo millimetro in mezzo millime-
tro.Res cogitanse res extensa, la realtà
psichicae la realtà fisicadicuiparlava
Cartesio,nonsonopiùseparate,maos-
servate nel loro intreccio. Pensi al più
potente dei telescopi puntato dentro
lascatolacranica,enonsolo.Favede-
re cosemai visteprima».
Peresempio?

«Inigrosomiall’internodellasubstan-
tianigranel troncoencefalico.Nel ca-
sodiunaloroanomalia,lapersonaral-

lenta imovimenti, comincia a trema-
re.Selistudiconlarisoluzionespazia-
leoffertadaImago7,puoicombattere
meglio il morbo di Parkinson, fino ad
anticiparne l’insorgenza. Le altre tec-
niche di imaging non sono predittive
al riguardo.Questa sì».
Semiavvicino troppoal«mostro»,
chepuò succedermi?

«Avverte tre effetti. Primo:unaperdita
distabilità,questoperchéilmagneteat-
tiraaségliotolitipresentinell’appara-
tovestibolaredell’orecchiochepresie-
de all’equilibrio. Secondo: un sapore
metallico inbocca, dovuto al fatto che
nell’acquachebeviamosonodeposita-
tiionidilitiosensibilialcampomagne-
tico.Terzo: lacomparsadifosfeni,cioè
la percezione di luci, provocate dalle
molecolecaricheelettricamentechesi
trovano nell’occhio. Ma
sonoeffetti transitori».
Daquandoèinfunzio-
ne Imago7?

«Gli esperimenti su fan-
tocci sonocominciati un
anno fa. Lo scorso 6 di-
cembreabbiamotrovato
un volontario per la pri-
maprova: padreGabrie-
le, al secolo Gino Bezzi,
diventatofratefrancesca-
nodopoesserestatoope-
raio in fabbrica. Ora sia-
mo già a 3-4 risonanze a
settimana. Si sta avverando l’esorta-
zione iscritta sul tempio dell’Oracolo
diDelfi: “Conosci te stesso”».
In che senso?

«AllaStellaMarisquestoprincipiotro-
val’applicazionepiùconcreta: inostri
scienziati,collorocervello,studianoil
cervello.Un impegnomonotematico.
Il cervellochestudiasestesso, l’uomo
che incontra l’uomo. Se c’è una lezio-
ne che abbiamo imparato dal profes-
sor Pfanner, è che il bambino si trova
inunarelazioned’amoreed’aiutocon
glialtri.Quandos’inceppaquestarela-
zione,diventaautistico.Oggi viviamo
tempidi autismocorporalemaanche
spirituale.Lasocietàèsottosopra.Per-
ciòabbiamo lanciatounprogettocul-

turale che sta richiamandoqui filoso-
fi, artisti, poeti. E i primi risultati si co-
mincianoa vedere».
Menedescrivauno.

«Ciarrivanosoloicasipiùgravidiano-
ressia. Talvolta bambine di 10 anni,
con le analisi scompensate e il sondi-
nonasogastrico,chepotremmoperde-
redaunmomentoall’altro.Unaquin-
dicennehadettoaPaoloVallesi,invisi-
taaStellaMaris:“Iovogliomorire”.Al-
lora il cantautore s’èmesso a suonare
con la chitarra La forza della vita e lei
hacominciatoaballare.Siamofattian-
chedi spirito, sono i neuropsichiatri
a confermarmelo. La risposta alle do-
mandeultimedellavitapuòvenireso-
lo da lì. Che cosa c’è nella parte spiri-
tualedell’uomo?Dio?Ochealtro?Eco-
mesi aprequella porta?La tecnologia
elascienzadasole,senzal’amore,non
riempirannomaidicontenutolaparo-
lasperanza.Esenzasperanzanonpos-
siamo vivere, il filosofo RemoBodei è
venutoaCalambroneperdircelo».
Staandandobenoltre Imago7.

«Iosonocuriosodelnoncredente,vo-
gliosaperechecosacerca.BeppeDati,
ilparolierechehascrittoLaforzadella
vita,ma anche il nostro inno eGli uo-
mini non cambiano per Mia Martini,
era presente all’incontro di Vallesi
con le ricoverate anoressiche. Ecco,
lui si definisce non credente. Però sta
scrivendo la vita di Gesù in canzoni.
L’ho scoperto per caso il giorno in cui
mihamostratounlavorosuPonzioPi-
lato che teneva da mesi nel cassetto.
Va’ avanti, l’ho spronato. Ora ha già
composto un’altra trentina di brani.
Hodettoasuamoglie:sepercasolove-
desseavviarsisullaviadellaconversio-
ne,lofermiemiavvertasubito,perché
suomaritodeve restareun inquieto».
Checosarappresentaperlei,unav-
vocato,laFondazioneStellaMaris?

«Unamissione.Miha ribaltato la vita.
Mi fa sentirequipermandatodiqual-
cuno. La conferma l’ho avuta da una
miracolatadiLourdesedaunaveggen-
tediMedjugorje.Noneromai stato in
pellegrinaggio,néinquesteduelocali-
tà né in Terra Santa né a Fatima, non
facciopartedimovimenti,nonhobiso-
gnodieffettispecialipercredere.Però
a Capodanno sono voluto andare nel
paesinodellaBosnia.Nonc’ècontrad-
dizione fra scienzae fede».
Quicuratel’autismo.MaFrancoAn-
tonello,padrediAndrea,ilprotago-
nista del bestseller Se ti abbraccio
nonaverpauraaffettodaquestapa-
tologia,mihadettodinonavermai
sentitodiunautisticoguarito.

«L’autismononsiguarisce,èvero.Pe-
ròsicura.Isegnipremonitorisiposso-
no scorgere fin dall’ottavomese di vi-
ta:unbimbochenontiguardaneglioc-
chi, che non sorride, che non punta
mai ildito,deve insospettire. Iprema-

turi, 30.000 l’anno in Ita-
lia, sono i più esposti a
questo rischio. Per loro
abbiamo inventatoCare
Toy, una palestrina con
giocattolisensoriali,eFa-
ce, un androide capace
diesprimereleemozioni
umane attraverso le
espressionidelviso.Con
l’Università di Dublino
stiamo lavorando anche
a un robot-badante che
nel futuropotrebbeassi-
steredisabili e anziani».

Non starete esagerando con gli
umanoidi?

«Latecnologiaèilmezzoperconsegui-
reunfine.Siamonatiperlaricercadel-
la felicità».
Maleihacapito checos’è lamalat-
tiamentale?

«Hocapitochenellafolliac’èlageniali-
tà. LaStellaMarishaaltri duecentri, a
San Miniato e a Montalto di Fauglia,
dove vivono un centinaio di ragazzi e
di adulti chenonhannouna famiglia.
IeriNicolò, un ritardatodi 20 anni,mi
hadetto: “Giuliano, ti vogliobene”.Se
questa è lamalattiamentale...».

(633.Continua)
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Imago 7 esamina

parti che erano visibili

solo con le autopsie:

non eramai accaduto

tipi italiani

La scienza da sola,

senza l’amore, non

può dare contenuto

alla parola speranza

CERVELLO

GIULIANO MAFFEI

TECNOLOGIA

Il gigante che attira tutti a sé
può scrutare dentro l’anima
Unica risonanza a 7Tesla in Italia: è nell’ospedale dei bimbi schizofrenici
Genera un campomagnetico 150mila volte più potente di quello terrestre

Presidente di Stella Maris
Qui i robot curano imalati
mentali e i cantanti fanno

ballare le anoressiche
che vorrebbero solo morire

MISSIONE Giuliano Maffei e Imago 7. «Sono qui per mandato di qualcuno: me l’ha detto una veggente di Medjugorje» [Maurizio Don]


